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FINALITA’, OBIETTIVI FORMATIVI E DI APPRENDIMENTO 
L'insegnamento della religione cattolica (Irc) risponde all'esigenza di riconoscere nei percorsi scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo
che i principi del cattolicesimo offrono alla formazione globale della persona e al patrimonio storico, culturale e civile del popolo italiano. Nel rispetto
della legislazione concordataria, l'Irc si colloca nel quadro delle finalità della scuola con una proposta formativa specifica, offerta a tutti coloro che
intendano avvalersene. Contribuisce alla formazione con particolare riferimento agli aspetti spirituali ed etici dell'esistenza, in vista di un inserimento
responsabile nella vita civile e sociale, nel mondo universitario e del lavoro, partecipando allo sviluppo degli assi culturali, con la propria identità
disciplinare,  assume il  profilo  culturale,  educativo  e  professionale  dei  licei;  si  colloca  nell'area  linguistica  e  comunicativa,  tenendo conto  della
specificità del linguaggio religioso e della portata relazionale di ogni espressione religiosa; offre un contributo specifico sia nell'area metodologica,
arricchendo le opzioni epistemologiche per l'interpretazione della realtà, sia nell'area logico-argomentativa, fornendo strumenti critici per la lettura e la
valutazione del dato religioso, sia nell'area storico-umanistica, per  gli effetti che storicamente la religione cattolica ha prodotto e produce nella cultura
italiana, europea e mondiale; si collega, per la ricerca di significati e l'attribuzione di senso, all'area scientifica, matematica e tecnologica. 
I contenuti disciplinari, anche alla luce del quadro europeo delle qualifiche, sono declinati in competenze e  obiettivi specifici di apprendimento
articolati in conoscenze e abilità, come previsto per l'istruzione generale superiore. 



QUINTO ANNO 
Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale, nel secondo biennio e nel V anno il docente
persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le competenze attese di seguito richiamate: 
• orientarsi in modo appropriato riconoscendo, sulla base dei testi fondanti, i contenuti fondamentali della religione cattolica; 
• riflettere in modo critico sui molteplici approcci alla realtà religiosa nella logica di un incontro costruttivo improntato al dialogo; 
• sviluppare la propria comprensione di sé e dei valori nella molteplicità di convinzioni religiose e ideologiche e formulare al riguardo una
posizione personale correttamente motivata; 
• comprendere le manifestazioni del linguaggio religioso quali espressione di esperienze esistenziali; 
• valutare la proposta di vita che la religione cattolica offre sia sul piano personale che sociale; 
• Illustrare fino a che punto il cattolicesimo e più in generale la fede cristiana hanno sollecitato nella cultura la maturazione delle idee di
libertà e responsabilità; 
• Impostare criticamente la riflessione su Dio nelle sue dimensioni storiche, filosofiche, teologiche e confrontare le problematiche della fede con
la razionalità umana e con il progresso scientifico tecnologico; 
•  Analizzare  diverse  interpretazioni  della  realtà  nella  prospettiva  delle  proprie  convinzioni  di  fede  o  comunque  delle  convinzioni  che
appartengono alla ricerca dell’uomo sul senso della vita e sugli interrogativi decisivi che l’accompagnano.

CONOSCENZE ABILITA’ 

1.  La persona umana fra le novità tecnicoscientifiche e le ricorrenti
domande di senso   

2. La Chiesa di fronte ai conflitti e ai totalitarismi del XX secolo  
 

3. Il concilio Vaticano II: storia, documenti, ed effetti nella Chiesa e
nel mondo   

4. La dottrina sociale della Chiesa: la persona che lavora, i beni e le
scelte economiche, l’ambiente e la politica   

5. La ricerca di unità della Chiesa e il movimento ecumenico   

6. Il dialogo interreligioso e il suo contributo per la pace fra i popoli
   

7. L’insegnamento della Chiesa sulla vita, il matrimonio e la famiglia

1. Cogliere i rischi e le opportunità delle tecnologie informatiche e
dei nuovi mezzi di comunicazione sulla vita religiosa   

2. Riconoscere in situazioni e vicende contemporanee modi concreti
con cui la Chiesa realizza il comandamento dell’amore   

3. Individuare nella Chiesa esperienze di confronto con la Parola di
Dio, di partecipazione alla vita liturgica, di comunione fraterna, di
testimonianza nel mondo   

4. Riconoscere le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa e
gli impegni per la pace, la giustizia e la salvaguardia del creato   

5. Individuare  i  percorsi  sviluppati  dalla  Chiesa  cattolica  per
l’ecumenismo e il dialogo interreligioso   

6. Motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella
famiglia, nella vita dalla nascita al suo termine   

7. Tracciare un bilancio sui contributi  dati  dall’insegnamento della
religione cattolica per il proprio progetto di vita, anche alla luce di
precedenti bilanci 
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 BLOCCHI
TEMATICI

 CONTENUTI  OBIETTIVI SPECIFICI
RELATIVI

 SCELTE
MOTODOL

 TEMPI  COLLEGAMENTI
INTERDISCIPL.

 TIPO DI
VERIFICA

1
Persone e
cittadini

“respons-
abili”

- Cosa vuol dire
crescere?

- Dov'è il tuo 
fratello?
I 10 Com. sono 
attuali? (1)

- Un mondo 
senza confini

- Ponti, non 
muri; 
La regola d'oro 

Favorire  la  crescita  responsabile  della  persona,  con attenzione
alla dimensione etica, sociale e interculturale

Partendo da “questa” domanda (posta da Dio a Caino), si vuole
evidenziare che ognuno (laico o credente) è chiamato in prima
persona  a  lavorare  per  un  mondo  di  giustizia  e  solidarietà,
ponendo alla base della propria vita validi principi etici

Nell'ottica della fratellanza, che trova nei principi evangelici la
base dei diritti dell'uomo, occorre lavorare alla costruzione di un
mondo senza discriminazioni e barriere

La religione in quanto “relazione” è chiamata a fare da ponte tra
uomini  e  culture,  evitando  ogni  forma  di  fanatismo  e
discriminazione. Senza la pace tra le religioni non sarà possibile
la pace nel mondo 

Dialogo 
guidato

Lavori di 
gruppo

Lezione 
frontale

Clip 

Video [(1) 
“I 10 
Comanda
menti” in 2 
serate, di 
Benigni]

Schede 
operative

In 
totale
33-34 h
previste

 Storia
PARTECIPAZ.
AL DIALOGO 
EDUCATIVO



CRITERI DI VALUTAZIONE RELIGIONE
9-10
 ottima conoscenza dei contenuti svolti;
 ottima capacità di rielaborazione delle conoscenze in modo autonomo;
 ottime abilità e responsabilità nel lavoro scolastico, l'impegno e la partecipazione in classe.

7-8
 buona conoscenza dei contenuti svolti;
 buona capacità di rielaborazione delle conoscenze in modo autonomo;
 buone abilità e responsabilità nel lavoro scolastico, l'impegno e la partecipazione in classe.

6
 sufficiente conoscenza dei contenuti svolti;
 sufficiente capacità di rielaborazione delle conoscenze;
 sufficiente abilità e responsabilità nel lavoro scolastico, l'impegno e la partecipazione in classe.

5
 insufficiente conoscenza dei contenuti svolti;
 insufficiente capacità di rielaborazione delle conoscenze;
 insufficiente abilità e responsabilità nel lavoro scolastico, l'impegno e la partecipazione in classe.

Testo di riferimento: 
S. Bocchini – “Incontro all'altro” per la scuola secondaria di secondo grado, EDB Scuola, Bologna 2014 
Fonti: 
La Bibbia di Gerusalemme, Centro editoriale dehoniano, Bologna, 2008 
Catechismo della Chiesa cattolica, Libreria editrice vaticana, Città del Vaticano, 1992 


